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Io non ho paura
LE PRODUZIONI ORIGINALI DI TRAME FESTIVAL

sabato 24 giugno 2017 Ore 23.00 – Chiostro San Domenico
In scena. Tango ’92
con Alessandra Mortelliti e Giovanni Carta
ricerche di Matteo Scalise e Giovanna Gueci
Musiche originali di Germano Mazzocchetti
Regia di Giuseppe Dipasquale
Produzione originale per Trame Festival
Tango '92. Sulla base della ricerca storica di Matteo Scalise e sulla ricerca in emeroteca di Giovanna Gueci, questa composizione per musica e voci, rilegge il 1992 - anno cruciale della nostra storia recente - attraverso la rassegna stampa di quell'anno. La lettura affidata  Giovanni Carta e Alessandra Mortelliti, sulle musiche originali di Giacomo Mazzucchetti, incalza come un Tango  (a tratti ilare, a tratti drammatico o tragico) ricostruendo il tempo di quell'anno nell'immediatezza dei fatti. Fatti di cronaca o di costume, politica interna ed estera, restituiscono il tempo di chi lo ha vissuto  (e di chi non lo ha vissuto) senza la consapevolezza del dopo. I titoli dei giornali del 22 maggio, dedicati alle votazioni e alle manovre politiche per l'elezione del nuovo capo dello Stato, stridono con la consapevolezza dei posteri di quel che sarebbe accaduto a Palermo il 23 maggio.
Una lettura straniante e attuale che fornisce tutta l'incertezza della Storia vissuta in diretta.

domenica 25 giugno 2017 Ore 22.30 – Chiostro San Domenico
In scena. L’inganno delle parole
letture di Lina Sastri
testo di Gaetano Savatteri

Musiche originali di Francesco Scaramuzzino
Regia di Giuseppe Dipasquale
Produzione originale per Trame Festival in collaborazione con l’Istituto della Enciclopedia Italiana Treccani

L'inganno delle parole.  Una donna di mafia alla quale viene affidato il compito di spiegare al figlio maschio il significato delle parole che dovranno prepararlo a un destino segnato. Ma la donna riscopre parole dai significati autentici che le mafie hanno distorto e corrotto. La lettura di Lina Sastri, sul testo di Gaetano Savatteri, con le musiche di Francesco Scaramuzzino, rappresenta un'opera di segno civile che parla direttamente alla coscienza. Dalle parole, dalla loro interpretazione e dalla loro autenticità, discende l'inganno delle mafie che hanno rubato termini come famiglia, amicizia e onore per declinarle in senso criminale. Il lavoro affidato alla magnifica interpretazione di Lina Sastri, realizzato con l'Istituto Enciclopedico Treccani, è rivolto soprattutto ai giovani per spronarli a un uso corretto della lingua attraverso la conoscenza e la cultura.
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